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Negozjati all'ultino minuto per salva-
re Cipro clalla bancarotta ed evitare dj
inlrangere il tabir ciell'uscita ili uro Sta-
to nelrbro dalla zoira errro. Un'everr
l l.rl i t à c lre srr ebbe qerzir pt eccrlctì l i c
pu, ter ebbe a con\egucllzc (.cùtrorili-
che irnprevedibìli per tutti i Paesi euro-
peì. Anche qrest'ultira riunione. no'
nosta[te I'i[ìportanza delle sue impli-
caziori, si è tenuta di notte, a porte
chiuse e senza regole ciriare pcr defini
re le opzionl sul tavolo.

Per il secondo Eurogntppo straorcli-
Îarìo, dopo quello di sabato 16 marzo
che aveva varato il priro piauo di salva
taggi{}, ieri itoiueriggio a Bruxelies so-
no auivati i nÌiristri delle Finanze clei
17 Paesi dell'errro, insieme ai rappre-
sentanti di Commissione Ue. Bcc e
Fmi. [rì nrttinata ilprimo aci arrivare
nella capitaie belga è stato Nicos Ana-
stasiacles, presidente cipriota solo clll
'o scor so 28 fcbl rr r io. , lrc h:r p. r r reci I rr
Lu,rd urìr luilqr rirrrrjortelrrcp.r,rtori;t
cou ll presidelte del Colsiglio Ue IIer-
ruan Van Ronpuy, il presidente della
Conmissiole José Manuel Barroso. il
presidcnte cìella Banca ceìltrale euro-
pea ivlario Draghi e la djrettrice del
Iondo monetario illterrazionale Chri-
stineLagarde. l-a nissione "molto di {li
cile" cliAnastasiacles, ha detto ur porta
voce, "è salvare 1'econo[ia cipriota ed
evitare un caotico delault ìn cilso di
Irr.r'r(llo accn'dù [iilrle.Lt rrrr p,s.lr
to.. I colloqui soro a[dati avanti tr]tta
la giornata, costriugencìo a rimanclare
di qualche ora l'inizio clell'Eurogr up-
po, in agerda per le 18. "À prescindere
cia comeva a iinire il clrarlma al carciio,
u;rln': dr l^iprn. l crrloz.r'à rrorr e nrai
slata così vicìila a dire atldio acì nn suo
nembro", ha osservato NIats Persson,
dlt ettcre Jel t[iuk rrrtk hlitennico
Open ììurope,

SERVOIIO DICIASSETTE MILIARDI
Ìl paradosso è che tutto il .halnma ruo-
liì rlt0r rr,, rd !rì Pre*c di pocu piir di rrn
milione di .ìbitanti, con un Pil pari ad
appena Ìo 0,2% di quelio dell'eurozo-
trr. ll ur oblenra è clrc le brnche,, rescirr-
te a dismisru a fino a sette volte i'inteÌ o
PiÌ di Cìpro, sono sull'orlo della barca-
rottr. E il risultato della crisi e cli urr
rnodello eco0ontico che ha puntilto tut-
to srrll rttraziorre di c,rpi'.rli srr,rrrier;.
in gra[ parte lussi. con concìizioni da
paradiso líscale. Ora servono 17 miliu-
di cli euro per salvare il Paese. L'Ue ha
ttte.<r, r rlt<poriziurre lO nrilirr di di a.ri
ti, tramite i prestiti del fondo salvaSta-
r i. t Ita clt ic, le r N r, nsir Lli I rrrogl iere rn
qualcJre modo altri 5,il miliardj. oltre

* {Jn inconfro dopo I'altro: corsa contro il tempo per trovare Lln accordo,
mettere al riparo I'isola dalla bancarotta e scongiurare l'uscita dall'euro
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.{trcora file ai banconrat della capitale cipriota NicosiaroroL+nsssr
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nc[4erkel esrne Fiitler]], !o spagn@lo El Fais caneella !,artleolo
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Che il rigore peiseguito e imposto
daila cancelliera tedesca Angela
lferkel vada setnpre piu stretto a
buona pade dell'Europa è un fattc
evidente, conferinato anche dàlla
Crisi di Cipro proprio di questì giornì,
Ma pèi il quotidiano spaúnolo E/
P6ls I'editóriale delfeconomista
àiîdalusoJuaÍ Torres Lóirez, dal
titolo programriatico (Là Gèimania
contro I'Europar eià dawèro
troppo, Tanto che è stato costretto
a cancellare precipitosamenté uri
articolo duriSsimo contro la gestione
tedesca della crisi dell'èurózona in
cui Angela l,fefkel veniva
paràgonatè nienterneno che acì

Aclolf Hitler, scusandosi per il
aònteniito (inàppropridto'

dell'ànicolo, che nel fratiempo
aveva scatenato una buféra su
lnternel. Néll'e€litoriale, pubblicato
sul sitoweb del quotidiano è nella
sua édizione èndalusa, I'economista
LóÈe2 dell'Università di Sìvigtia
scrìveva chè riMerkel, come Hitlèr.
ha dichiarato guerra al resto del
cÒntineirté, stàvolta pet garantire
(alla cermania) ilsuó spazio
eCoiqmico vitale;.
La poleÍiica scatenatasi suì web ha
costretto il quótìdiano a cancellare
I'articolo, è a preniletÈ
drastìcamente Ie distanze dai
contenuti: (E/ Pals - si leqge ìn una
ncta - si ràmmaricà che un errore d;
vigilanza abbia permesso la
pubhlicazione di questo materiaìe:

le òpinioni espresse da Torres López
rappresentano soltanto l'autorer.
Una djssociazione in piena regola,
rnsomma,

È Íinita.he al posto clell'artiaoìo, nel
sito onlìne del Pais si trovà ora una
spieilazìonè deìla censura-
Al di là del paragone, che
nell'immaginario risulta alquanto
forte, in realtà gli aiticoli cònirari alla
gèstionedella Merkei - peraltio
condizionata dai problemì interni
alla sua maggìoranza politica clìe
potrebbero portare ad una crisi a
soli sei mesi dalleeleziónì -sl
sfirecano. Anche in Germania. Solo
I'altro giorno; perdire, a ptoposito
della crisi cÌi Cipro lo Spiegel titolava
(E tornata la canceilìera di ferro).

ad un ritocco al rialzo della va[taggio,
sa tassl strlle irrrprcseerllcprirarizza
ziotti che dovr ef,hcro pil' tar e i r e<tailli
1,2 miliardi. ll piano approvato sabato
16 marzo prevedeva un prelievo lorzo-
so sui cotÌti correnti, anche quelli sotto
i 100 nila euro. Ma dopo le proteste
dej cittadini e il morito degli analisti a
núiì spayentare i piccoli risparmiatorì
di tutta I'eurozona. ìl Parlamento rli Nì-
cosia ha bocciato I'accordo.

(UN'FcoNOMlA DA. CAstNò>
L'ultima bozza clel piano di sàh'atag
gio, quindi. prel'ede rur prelievo for zo-
so solo sni clepositi su perl orì aì I 00 mi
h eu|n. c"il lil tliqrr,'lr 'lr I 2U . per r

correntisfi clella Bank ol Cyprirs. il pr!
lrlo istitrlto di credito clel Paese, e del
4o/a per gli altri. La seconda ba|ca clel
Paese, la Laiki llaril<, verrebbe smantel-
lata creando una "bacl banl<>, qor perdi
te forti per i corrcndsri, e lorrdc[clo le
attii'ità buone con la Bank of Cvprus.
Infìne per lare clssa un (lirrdo di soli.
duietà" Dlette.À ilsieme le ricchczze
razìonali, dai gìaciuc;tti tli gas ai benJ
immobiliari delìa Chiesa oltodossa c.
5ccorrrn la prr'postr Ll, lle .,rrrr,r itr ci.
priote, anche i foncli pensionc naziona
llzzati.

È gi,r.rn, l'-.i.rr u.ult,iri i,l.p,,sir;
piir grandi,, ha detto ieri il tninistro clel-
le l-ittrnte ltlìcc.e Pi, rr'" 11,'.c,,ri, i,

"la Fr;ltcia ha sempre sostenuto che bi
sogna difenclere qLrelli sotto i 100 mila
euro.. PeL Moscovici "a coloro i quali
dicono che stiarrro strallgola[c]o un pù
polo, che è inDìorale, ìri!ogna ricorcìa-
r e, lre.i Lrlrrr di ur) ecotìurìlir ,h c.tsi
Ì,u.l,F s'a\n p.r'tallir c, e r lrc J" rrrtur i

tà cipriote "ha1ìno prcfcrito Ìd un cefto
pLlnto prlteggere quest;r ecolomia da
casinò pirlttosto che favorire ìl loro po
polou. Arrivalclo alÌa sede cìcÌ Consiglio
iI 1tinisrr u Jì rtrt, nsc c il srt,, (Jtlegì sfl-
gt tnìr '. Lr r is De ( i r rind, 's, I tir rì nn L: clr r ),r
il r isehi,' c,'nr.tgin . dcllr cr r,i ci1,r inr.r
al resto dci P;iesi curo. A spavenl are pe,
rò non solo i nuleri, qrzrnto ìl rischio
di creare preccdcrtti che convincano g1i
ittve.titori irrrcr n.rziurrrli a ritir rr, i :oi
di dall'area euro. Per questo ìl trinistro
tlelìe Fin.rrrzc lrrs., rrrbrr, plr, ic e rr.r ir r
to alÌa riunione clicenclo chiaro c tondo
chc "nou si tÍatta solo di Cipro, ma di
llrttiÌ I'eurozona, pefcité non possieno
lasciare che si destabilizzi troppo". ll
pt olrlerrrr è .orì\ irìccrc I r C, r'rrrtti.r
che i solcli europei servirairno a Cipro
pel canbiare veranlerte stfadiì. .Sono
consapevole della rrja respo[sabilità
per l'euro", lìa detto ieri il nrilistro ciel
le Fiira.lze teciesco Wolfgaog Schaeu-
bìe, "na le regole clevolo essere rispet-
tale" ed è "ltoto cÌtenon miiaccio ricat-
tare cla uienle e th nessuno".

'iul ìi.,,ìitYltl,li.! lr.l

SILVANO ANDRIANI

SÉGUE DALLA PRI'fA
QueÌì'accorelo prcvecieva uta pcrclìta .

rl,.l G.5% per i,le1r,..ir:\olro i lrìo mila
euo e del 9,970 irer qtrelÌi ai di soprà,
\ci p|ecerlL rt'i.lrlratrqei I'ancrrr i

europei erado stati salvati tiltti j

deposiÍi; Ma, si dice, i graridi
depositanti delie banclte cìpriote erano
magnilti soprattutto mssi aÌla ricercn dj
prradìsr liscrli e fìnarzirr r ecl e pe-r
questo che il vrlore tleglj asqet delle
bànche cípriote eta aújvato ad
equivaleie ofto voLte il Pil dì Ciprc. NIa,
seconclo dati di The Economist, otto
volte il Pil dell'lrlarda erÌ anche il
i rìnr e iJc4ll rcs, { r lei le brIclte i r'h rrrlecr
\d vrre, ilt! rlil.rlil iili,lpi cnrrt|ihtr.rti
errrolrci ei gtrrrrli,lepusi':rrrt.,li 1r, llc
banche nor crano certo alln rir:erca rli
pat.:Ci.i per .tnirtrc rrrrc. llirL'''i:lìì. ' l

.hî lc l,a llcl r( e lr opce s,'rrt
medianentc le plir indebÌtatc al nronilo

$l mmdm frriscltc della gesfli$me delle emsí hamcarie
e cire il debito banceriri è esploso .

nell nrea eirTu dupl l ellràla tl
[ttnzione delt eu"o rono qli s6p'l
benevolenti della Bce.

Dicranroci h rcrili: ron L ò nc-:urì
nìori\ o dr lri rcipi0 cf'c A r r, r i liclt' r,r '
r rr r tdn rerìLo pI i\ ilegit l0 per i depori I i

l'.rncdri ncpetto a qL,clro riqeir.rio rlle
rltr e forme di li\pf,nnin. Clr :n\ 

ect e irÌ
r it ori a medio c Ir rngo fer m tre soppor ra il
rìcclri, r rlr i rlitzioni del I asso L.i inr er es.t
e di dcfrrrlr dell r (1 )t ll I op:r | | (. ùl l LiL I tt' i

cru, lonrl. l'qLrirli in un dclr,rsiro hrncrlio
è come se tendsse i quattfllli sottd il
nr.r r cfas..o co,t ìn piir il r ri r rrggio deil.'
custodia e di tu tasso rli intefesse che,
npl cî.r) ciTnoti, eln parricollu rnerrt.
( lt \ dto: I n, llÈ Cr,.1 or u 

' 
lOr rei'l 'rr r,

sapere che piir alto è il I encìiirerro, pirì
alto iì rischio. Qualcuuo ha aflerÌnato
che i deposiú "Sooo sa-cri", na non si
vede perché aÌlora nor debbano essere
sacri gli aìiri risparmi o i posti cli lavoio
r ìe, lrar rc.,r i cl.e rr rj r r or :no cr rl ll:t r iln
ir seguito ai fallirrento di uoa banca,
( u5iì flt ' ,tvl at r j'r qt,iri rettrtrt' r.i< à
Cilrn. Se.i eafkinrer lr reo.,l:r li

prdteggere i depoSiri al di sotto dei
cenLonilla euro è peI lìotiri frtnzintÌrli:
p€r evitare cofs€ agli sponelli cón le loro
devastanti conseguelze in caso di crisi.
brÌ ,.,r i( c nti srrlr e il i'rIzionarrrerrlO
(lci si.rpnli {li prgrrilenlo. lìd è per
qLrecLo clìc i (lepociLJilli dù\febbe.o
pa/drr ilrÌ J\iiclil tZinrre. L rCcOrdO che
.i proftla. se srr i appr ovrro dal
Plr hnrenro riIr iotr. uor -cbbe
:alragrrai dare i deposili T n0r i ed
inliiggere a qLrelli superiori ai 100 mila
ett'o perdiLe o.cjlhr'ri lra il 4 e,l il r0o .

probabihnerité in relazjone alla crìiìcitir
dclh .riurzione delle ttn er <e bancrti , Lr
L,aild Bark dovrebbe fallire e sarà
inleressante Veclere chi e come avverrà
la colseguente riorgaúzzazione del
sistenla bancàrio,

Il terna della riscln:-ione delle crisi
baucade è st;ìto, infatti. cotlpletareefte
ehso nei salvalaggi sinora fetti. Di
nonna i lbncLi erropci solt0 staîi forniti
allo Steto iltcressato che ha procedrÌto
p-' p cl r io conto.rl sll. l',rqgio, rn.tìe
salvaÍtclo insìerte alle baìlche dissestate
azionisti, obbligr.zionisti e i11aÍrger.

Solo iei recénti sàlvataggi in Olancla
sono stati chiaùati î risponclere auche
una parte delle obbligazioni balcarJe.
Ora si irvoca l'awentó della faulosa
Unione Bancaria clell'area euro, che
dou'ebbe conporttrre arche irÌ
rleliniziorr. Ci rn rrnicn nrtccrrri..trr di
iisoluzioné delle crisi bancarie, la cui
elaborazione dnane per ora del tutto
imprecisaia. Nel casó ci si anivasse o se
comrurque si decidesse che gli
iiteruenti del l.'ondó europeo (Esnl)
vadano indirizzati direftatrerte alle
burche ir crisl e ilon ai loro Stati,
bisognerebbc atlottrre le regole che ora
raccoiuàuda ii FiÌìaoclÀl Stabilit,v Boarrl
le peidite vadanó sullpofiate
irna[zitLitto dagli azionisti e r]ai
credjtoli deiie bauche il cui crecìitc prrò
essefe lbrzosamefie tllsformaîo it
aziolí della banca cla Licapitalizzare,
Iultoa'lo ccop,,,Ii rr.:.rlr, aJ rlirrirlu
trasfelrmellt0 delÌe ilerdite sui
contribuenti; cJre la ba1ìca iì default
venga gestita clal Es[r allo scopo di
cambìare ii manaeetlent e cli
riorganizznrlà per poi eveltualnrelrte

riveriderla e reclpelare almeuo in parte
l esborso di denaro pubblico.

E bette comrrrrqre lenrlcr{; cr,1t, rli
cosir significherebbe utilizzare loncli
îorniii dagli stati dell'aLea enro
drretllrÌrctte per ricapjtalizzafe lc
banche; comf orterebbe una parzia,c
europeizzazione dcl debito dclle bancìre
melltre ron pfocede la europeizzaziolte
del debjtó pubbÌìc0. L'Ìtalia ò il piìesc

corr iì più ilro Jehiro tuhbiico ed i I,ir
llrsso Jebito privrto e r-i è gii tt , 

'!itanella situazione paraclossale rli dovcre
fare la piir feroce politica di:rustcriLrì r
carisa del livello tlel debiro pubblico
neltre cioveva contribuire al
salvataggio de1le bauche ili Peesi che
hanno un eievatissino dcbito privato. A
quesla contribuziote ò dovuto it ltuorra
misrrra se negli ultimi tempi ìl clebito
pubblico ítaliano ha sfbn(laro i 2 miìa
miliarcli nonostante I'auurelto dclle
pressiore liscale e il contenillrerto dcLla
spesa prrhbJìcr. lhìot o che pcr i'lrrlìa
rlovrannc l..gozlare l'eventuale
sviluppo rìcll: politiche cli saìvrrrgsjo
doi,rcbbero fiurlmerrtc iìcorrlar selc.


